
FONDAZIONE ARENA.Un grandeballetto: applausiascenaaperta

«Uccellodifuoco»
e«Apollon»:
Zanellaconvince

CIRCOLOMALACARNE. Letture e canzoni persvelarelaVerona cheemerge dallacronacanera degli ultimianni

Lafacciapiùoscuradella«Cittàdell’amore»

Unascena delballetto «Uccellodi fuoco»rappresentatocon grandesuccesso alFilarmonico.stasera (alle 20.30)laprima replica

GiuseppePicone(al centro)in «Apollon» FOTOSERVIZIO BRENZONI

Arrivano, questa sera (alle 21)
al teatro Peroni di San Marti-
noBuonAlbergo, leConfiden-
zetroppointimechehannoco-
me protagonista Anna Valle.
In origine, il testo di Jèrome
Tonnerre è stato scritto per il
cinema, ma regge bene anche
nella trasposizione teatrale
nella quale l’attrice è affianca-
ta daAristideGenovese, Anna
Zago e Ulisse Lendaro per la
regiadiPiergiorgioPiccoli.
La triste e misteriosa Anna

entra nello studio del depres-
so consulente finanziarioWil-
liam pensando di accedere al-
lo studio di uno psichiatra: a
lui confida i segreti più intimi,

compresi quelli sessuali ed
erotici.
William resta ad ascoltarla

senza trovare il coraggio di ri-
velarle lasuavera identità.Co-
sì, al primo si aggiunge il se-
condo, il terzo appuntamento

ed altri ancora perché lei pro-
va gusto a raccontarsi ad uno
sconosciuto, anche quando
scopre che non è uno psichia-
tra. William si lega a lei in un
rapportoambiguosemprepiù
intenso.Entrambihannobiso-
gno l’uno dell’altro per rag-
giungere il proprio obiettivo:
Anna per tentare di riconqui-
stare il marito mentre Wil-
liam, cheviveda sempre inun
mondo molto chiuso, vorreb-
be superare il proprio stadio
infantile.
SaràproprioAnna,seppurin-

consapevolmente, a tirarlo
fuoridallagabbiachesiècrea-
to con il tempo.
Il temadellacomunicazione,

spessopienadisilenzio, trauo-
mo e donna sta alla base dello
spettacolo. Il testo intriganteè
costruitocomeunintreccioge-
ometrico,atrattipungente.Al-
la fine, tutti i personaggi han-
no qualcosa da nascondere, e
si affidano agli errori e agli
equivoci degli altri per far
emergerei lorosentimentipiù
autentici.fG.COR.

SaràAlBano,il famosocantan-
tepugliese sulla scenadaoltre
trent’anni, impegnato in que-
sti giorni al Festival di Sanre-
mo, il primo ospite della nuo-
va trasmissione di Telearena
Oggi sotto i riflettori, che ini-
zia questa sera. (alle 21.15). Il
programma che proseguirà
per 15 puntate il sabato sera,
avrà come protagonisti perso-
naggi -attori, scrittori, cantan-
ti - chepasseranno sulla scena
veronese (teatro, negli audito-
rium, all’ Università) e che si
racconterannoal pubblico.
Dopo la puntata dedicata ad

Al Bano, la trasmissione, che
nasce in collaborazione con il

gruppo Athesis, continuerà
con Max Gazzé, Maddalena
Crippa, Carlo Giuffré, Natali-
no Balasso, Tullio Solenghi,
RenzoArbore.
Oggi sotto i riflettoridiventa,

dunque, occasione per cono-
scere da vicino gli artisti, per
conversare con lorodel futuro
dellospettacolo,della lorocar-
riera, della loro vita. f

Veronanonèsolo lacittàdegli
innamorati e del mito di Giu-
lietta eRomeo.C’è un’altra re-
altà che emerge dalla cronaca
nera, nerissima e sanguinaria
degli ultimi anni e non solo. A
gettare una luce nuova, con-
traddittoria e affascinante, su
questodualismo,èstatalapre-
sentazionedelprogettoLacit-

tà dell’amore, al circolo Mala-
carne,conunaseriedinarrato-
ri/cantanti comeElenaSauro,
Michele Altobelli di Radio Po-
polare, il documentarista di
“Suoniquotidiani” Jonathan
Zenti,LucaZeviodeiFarabrut-
to,FrancoManzinideiRegina
Mab, Gianmarco Mercati de-
gli UACS e Cristina Guardini
deiMeand theDevils.
«Non volevamo andare con-

tro “Verona in love” o la festa
di San Valentino», ci spiega
Alessandro Longo, ideatore
del progetto e autore di tutte

le musiche. «Ma ci interessa
creareuncontrocantodell’esi-
stente.Affiancando la lettura/
declamazionediarticolidicro-
nacaneraamusiche ispirate a
queste stesse notizie (suonate
e prodotte tutte dallo stesso
Longo, ndr), volevamo rileva-
reladinamicadel lettoredifat-
ti così tragici e lasciar fare al-
l’ascoltatore».
Lacittàdell’amoreè ineffetti

un ascolto sconvolgente che
mette in risalto, grazie amusi-
cheoscureeossessive, tranew
wave, rock e post-punk, tutte

le contraddizioni di chi scrive
ma anche di chi legge. Ci sono
riflessioni paradossali, omelie
grottesche, commenti fuori
luogo e sequenze di parole
scontate: tutte cose che, svela-
te dalla musica stile Massimo
Volume/Mogwai/Luci della
Centrale Elettrica, stridono in
maniera insopportabile con il
fatto di sangue e di violenza
che vorrebbero stigmatizzare
o semplicemente raccontare.
«Lacittàdell'amore»,èanco-

ra Longo a parlare, «è una
reinterpretazioneproblemati-
cadella realtàaffidataalle for-
meespressive (oltre allamusi-
ca,èstatocuratoancheunlun-
go video), ma non è un docu-

mento, quantouna riflessione
sulle dinamiche della scrittu-
ra, da parte del giornalista, e
della lettura, dapartedelpub-
blico».
Dasottolineare losforzopro-

duttivo nell’unire così tante
personalitàdellascenaverone-
se.
«Una collaborazione profi-

cuacheperònonfinisce.Porte-
remo lo spettacolo in altri cir-
coli e associazioni. Nei prossi-
migiornilasceremoperlestra-
de della città una chiavetta
usb rossa, a forma di cuore,
con i file musicali dell’album,
distribuitodigitalmente,egra-
tuitamente, dall’etichetta
Manzanilla». fG.BR.

Ispirazioneeinventiva:ilcoreografo
veroneselasciailsegno.Picone
elaKousouniefficaci protagonisti
Corpodiballodi ottimaqualità

L’attrice AnnaValle

AlBano: stasera su TeleArena

Lapresentazione delprogetto «La città dell’amore» FOTO BRENZONI

Tramusichenewwave,rock
epost-punkemergono
tuttelecontraddizioni
dichiscriveedichilegge

Gianni Villani

Finalmente un grande ballet-
to al Filarmonico. La nuova
produzione della Fondazione
Arena - con l’abbinataApollon
musagète-Uccello di fuoco al-
l’insegna di Stravinsky - con-
vince nella tanto attesa coreo-
grafiadel veroneseRenatoZa-
nella ed è più volte applaudita
a scena aperta e alla fine, con
numerose chiamate per tutti i
protagonisti ed una vera ova-
zioneper il coreografoverone-
se.
Nel primo dei due titoli in

programma, Apollon musa-
gète, manifesto di Balanchine
emai apparso al Filarmonico,
il linguaggioèbasatosugli ele-
menti fondanti del mito, con
qualche squarcio di moderni-
tà. Lo spettacolo continua a
parlare il dolcissimo idioma

delladanzaaccademica.Aque-
sto vocabolario sublimato nel
corso dei secoli, il coreografo
veroneseaggiungealcunineo-
logismi di cui sono capaci la
suainventivaelasuaispirazio-
ne, come l’allargamento della
vicendamitologicaaLeto,ma-
dresegretadiApolloeallacop-
pia familiareHera-Zeus.
Ilballettoclassicotradiziona-

le, con alcune varianti, vive e
rivive così in uno stile tutto di
Zanella, chenonè contamina-
zionedi altri stili,ma risultato
diun’incessante ricerca, in cui
la sublimazionedelmovimen-
to, della figura umana, è vista
in tutta la sua energia cinetica
e spirituale, ora nella purezza
dellinguaggio,orainquellage-
ometrica delle forme e nell’al-
traperfettadellamusica.
La venerazione di Zanella

perilballettoclassicoèeviden-
te e l’Apollo di Giuseppe Pico-

ne gli dà unamano suggestiva
ed energica per costruirvi so-
pra uno spettacolo squisito,
elegante, ricco di eloquenza.
Rilevante figura della danza
odierna, Zanella, vuoi che si
riallaccialla tradizioneo la su-
peri in intellettualistici atteg-
giamentiepersonadimoltafe-
de,satrasmetteregrandeentu-
siasmo.
Ilcorpodiballoarenianorea-

giscepositivamenteallasuale-
zione con una qualità tecnica
di prim’ordine, ottimamente
espressa dalle tremuse, Ilenia
Montagnoli (Tersicore), Boja-
naNenadovicOtrin (Calliope)
e Scilla Cattafesta (Polimnia),
come nei diligenti apporti di
GiovanniPatti (Zeus),Ghislai-
ne Valeriani (Leto), Elisabetta
Candido (Hera).
Nell’Uccello di fuoco, secon-

do titolo della serata, colpisce
la minimizzazione delle sce-
ne: il balletto è improntato al
“meraviglioso fiabesco”, con
un solo grande acquerello di
LéonBakst al centrodella sce-
na,attraversoilqualesi intrav-
vedono i simboli presenti nel-
la fiaba: la mela d’oro, la gab-
bia, l’uovomagicocheracchiu-
de l’anima delmago Katschej.

La danza sfrutta la suite scrit-
ta da Stravinski nel 1945, in
cuiZanella racconta ipoteridi
questomisteriosouccellointu-
tù rosso, protagonistadella vi-
cenda, usando due registri,
quello “naturale” del principe
(AntonioRusso)edellaprinci-
pessa (IleniaMontagnoli) con
la lorodanzaaccademicarigo-
rosa, ma leggera, aggraziata e
benresa,edall’altra, il registro
“innaturale” dei personaggi
fiabeschi, l’Uccello in primis e
il mago con il suo misterioso
corteggioal seguitodiguerrie-
ri innero.
Ese ilKascejdiPietroOcchio

resta impresso per le involute

evoluzioni, è la danza sulle
punte dell’Uccello di fuoco (la
grecaMaria Kousouni) a farla
da padrona, per il piglio deci-
so, imovimenti scattosi, la ric-
chezzadi virtuosismi: tutti sti-
lemiestranei aquelli della tra-
dizione romantica e latori di
una diversa concezione della
danza “en vol”, perfettamente
incarnata dallaKousouni, for-
midabile essere alato e punta
di diamante dell’edizione. La
direzione del polacco Viktor
Bockmanèdiordinariaammi-
nistrazione e si limita (non è
poco) a tenere ben ordinato il
rapportotral’orchestraeilpal-
coscenico. f

TEATRO PERONI. Commedia aSan Martino

Gliequivocicheaiutano
aritrovareentusiasmo
«Confidenzetroppointime»
traunfalsopsichiatra
eunadonnamisteriosa
interpretatadaAnnaValle

La cooperativa sociale di soli-
darietà “La scintilla” di Isola
della Scala (in collaborazione
con l’associazione Elevator
Bunker) presenta lo spettaco-
lo teatraleAutoscatto, scrittoe
direttodaMatteoMaffesanti.
Il progetto si è sviluppato al-

l’interno del laboratorio tea-
trale del centro diurno per di-
versamenteabili “Lascintilla”.
«L’obiettivo principale», spie-
ga Maffesanti, operatore tea-
trale in ambito sociale e regi-
sta «è stato offrire uno spazio
che permettesse a ogni singo-
lo partecipante di esprimere
la propria creatività e sponta-
neità attraverso le numerose

possibilità che il teatrooffre».
Allo spettacolo hanno colla-

borato anche gli attori Diletta
Borini e Albertino Melegari ,
mentre le musiche sono ese-
guitedal vivodallaFanfaraZi-
ganka,unsestettodimusicisti
veronesicheproponeunitine-
rario tra musiche klezmer e
ballate popolari balcaniche.
Autoscattoaffrontail temadel-
l’apparenza, accompagnando
in un viaggio ideale Herman,
il protagonista, nel tentativo
di comprendere l’essere uma-
no.
Herman, infatti, è un artista,

un fotografo pensatore, che
ama capire le persone osser-
vandoleimmaginichehascat-
tato loro. Tutte le sue convin-
zioni vengono però messe in
discussione da un’entità che
gli insinua ildubbiodellaveri-
dicitàdei suoi pensieri. fG.B.

TEATRO STIMATE. Inscenatestodi Maffesanti

«Autoscatto»,viaggio
nell’essenzadell’uomo
Lo spettacolo affronta
il tema dell’apparenza
Musiche eseguite dal vivo
dalla Fanfara Ziganka

TELEARENA.Nuovoprogrammastasera alvia

«Oggisottoiriflettori»:
AlBanosiracconta
Previste 15 puntate con
attori, scrittori e cantanti
Gazzé, Solenghi e Balasso
tra i prossimi ospiti
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